
In picchiata i soccorsi del 118
´Cittadini pi˘ responsabiliª
Il direttore Esposito traccia il bilancio dellȅattivit‡ del servizio di emergenza savonese
´Ora ci chiamano solo per reali necessit‡. Ma resta alta la paura di entrare in ospedaleª

Luisa Barberis / SAVONA

Meno  interventi,  l�uso  pi˘  
oculato del servizio di emer-
genza 118 e ancora un certo 
timore nell�accedere all�ospe-
dale. Ma anche qualche minu-
to in pi  ̆per raggiungere i pa-
zienti. 

» la fotografia che emerge 
dai dati relativi ai pazienti tra-
sportati in urgenza nei pron-
to soccorso di Savona e Pietra 
nei primi 10 giorni del 2021. 
La centrale del 118 di Savona 
Ë il primo avamposto dell�e-
sercito che da mesi combatte 
contro il virus: per primi ri-
spondono alle richieste di in-
tervento,  inviando  l�Èquipe  
medica e l�ambulanza. Una 
sorta di iesercito di frontie-
raw, che a causa del virus ha 
dovuto rivedere il protocollo. 
Ora tutte le squadre escono 
completamente  protette:  
non appena riagganciata la 

chiamata sia l�Èquipe del 118 
sia i militi delle pubbliche as-
sistenze indossano la tuta an-
ticontagio e i dpi. Un�opera-
zione che giocoforza ha dila-
tato leggermente i tempi: le 
squadre,  anzichÈ  uscire  in  
3-5  minuti,  sono  pronte  in  
7-10 minuti. Un aspetto che 
per gli addetti al lavori non in-
cide sulla qualit‡ della rispo-
sta, anzi garantisce sicurez-
za.

´Il dato vero Ë che il Covid 
ha stravolto l�attivit‡ o spiega 
Salvatore Esposito, responsa-
bile del 118 savonese o, le ri-
chieste di intervento sono me-
no del passato, ma il carico di 
lavoro per gli operatori Ë mol-
to pi˘ gravoso. Lavorare in 
epoca Covid vuol dire essere 
sempre  vestiti  con  la  tuta,  
non potersi cambiare per ore. 
A far la differenza non sono i 
due minuti, servono per ga-
rantire sicurezza agli operato-

ri e ai pazientiª. Nella prima 
ondata militi e personale sani-
tario si erano accorti che an-
che le pi˘ comuni chiamate 
per traumi, potevano nascon-
dere rischi, visto che il pazien-
te si rivelava febbrile, se non 
positivo. Ora tutti i codici a 
elevata gravit‡ o per i quali 
non  si  hanno  informazioni  
certe vengono trattati come 
sospetti Covid.

A voler scavare tra i nume-
ri, appaiono dati inferiori ri-
spetto  agli  anni  passati:  il  
2021 Ë iniziato con poco pi˘ 
di 550 pazienti soccorsi con-
tro gli 800 del 2020 e i 650 
del  2019,  gli  oltre  900 del  
2018. ́ Il 2020 era partito con 
un  numero  consistente  di  
chiamate o spiega Esposito o, 
poi crollate nel lockdown di 
marzo. Le persone erano con-
finate in casa, quindi le richie-
ste  erano  quasi  totalmente  
Covid. Specie nella prima fa-

se della pandemia, anche tra 
i pazienti urgenti avevamo re-
gistrato timori a chiedere soc-
corso. Gli interventi sono risa-
liti in estate, quando i contagi 
hanno concesso una tregua e 
le  persone  sono  tornate  a  
muoversi. Il dato dell�autun-
no, con la ripresa del virus, Ë 
simile a quello di oggi. Anche 
il 2018, nonostante il corona-
virus fosse ancora uno scono-
sciuto, era stato un anno im-
pegnativo, perchÈ a inizio an-
no c�era stato un elevato pic-
co di influenzaª.

Quest�anno l�incidenza dei 
malanni stagionali Ë stata at-
tenuata dal maggior numero 
di vaccinazioni e dall�uso del-
la mascherina, permane il Co-
vid. ´Il 2021 appare come un 
anno  particolare  o  spiega  
Esposito o Il quadro dei conta-
gi Ë ancora complesso, conti-
nuiamo a soccorrere pazienti 
Covid. La curva degli inter-
venti, perÚ, Ë ben al di sotto 
dei trasporti fatti in passato. 
La spiegazione sta in pi  ̆fatto-
ri: il 118 viene chiamato solo 
per reale necessit‡. Poi c�Ë il 
fattore paura: Ë meno accen-
tuato che in primavera e pur-
troppo le patologie gravi non 
mancano e vengono sempre 
trattate, ma c�Ë anche chi ha 
di nuovo l'ingiustificato timo-
re dell'ospedale. Il problema 
Ë che dal punto di vista dell�or-
ganizzazione,  le  cose  sono  
molto complesseª. � 

nuovo strumento nel reparto del san paolo

La ginecologia hi tech
per curare i tumori

aggressione in piazza sisto

´Si metta la mascherinaª
Un vigile preso a pugni

La tecnologia al servizio della 
medicina in campo ginecolo-
gico per combattere i tumori 
femminili. Succede all�ospe-
dale San Paolo di Savona, do-
ve il reparto puÚ contare su 
un  nuovo  macchinario  per  
operare le pazienti oncologi-
che, applicando la modernis-
sima tecnica della laparosco-
pia in 3D. ́ Abbiamo a disposi-
zione una tecnologia di ulti-
ma generazione che permet-
te di superare i limiti dei vec-
chi macchinari o spiega il di-

rettore della struttura di Gine-
cologia e Ostetricia, Eugenio 
Volpi o Grazie a una telecame-
ra a infrarossi, il sistema per-
mette di evidenziare i linfono-
di sentinella con un�elevata 
precisione, rendendo l�inter-
vento non solo pi˘ efficace, 
ma anche meno invasivo per 
le pazientiª. Oscillano tra gli 
80 e i 100 gli interventi di que-
sto tipo che ogni anno vengo-
no effettuati a Savona e che, 
nonostante i contagi, vengo-
no programmati in modo da 
garantire risposte celeri alle 
pazienti. Il passo in avanti tec-
nologico,  oltretutto,  sta  ri-
chiamando anche donne da 
fuori  provincia  e  potrebbe  
rappresentare la base di par-
tenza per puntare a rendere il 
San Paolo uno dei centri di ri-
ferimento nella specialit‡. 

´Il quadro dei contagi 
Ë ancora complesso. 
La curva degli 
interventi, perÚ, Ë ben 
al di sotto dei trasporti 
fatti in passatoª

alassio

Covid, violazioni
delle norme
Multati
cento locali

Emergenza coronavirus/ La sanit‡

Ieri pomeriggio si trovava in 
piazza Sisto senza indossare 
la  mascherina  quando  un  
agente della polizia locale si Ë 
avvicinato per invitarlo a met-
terla. Per tutta risposta l�uo-
mo, 32 anni, gli si Ë scagliato 
contro colpendolo con quat-
tro pugni al torace. Protagoni-
sta  del  movimentato  episo-
dio Ë un albanese che dopo gli 
accertamenti del caso Ë stato 
denunciato a piede libero per 
violenza e resistenza pubbli-
co ufficiale. L�aggressione ha 

preso le mosse da un normale 
controllo per verificare il ri-
spetto delle norme contro la 
diffusione  del  Coronavirus:  
ai vigili era stata segnalata la 
presenza di un assembramen-
to e anche di persone che non 
indossavano  i  dispositivi  di  
protezione individuale. All�ar-
rivo della pattuglia, effettiva-
mente, Ë stato individuato un 
gruppetto di giovani di cui fa-
ceva parte anche il giovane al-
banese che, appunto, era sen-
za mascherina. Per questo un 

agente gli si Ë avvicinato per 
invitarlo ad indossarla finen-
do perÚ per essere aggredito. 
Una scena alla quale hanno 
assistito anche diverse mam-
me con i loro figli: ́ E� stato un 
episodio raccapricciante - rac-
conta  una  delle  testimoni  
dell�aggressione - Eravamo al 
bar per prendere la merenda 
ai  bimbi  che  erano appena  
usciti da scuola e abbiamo vi-
sto quell�uomo aggredire il vi-
gileª. Per fortuna in pochi mi-
nuti  sono  intervenute  altre  
pattuglie della municipale e 
anche due volanti della que-
stura che hanno bloccato l�ag-
gressore e riportato la situa-
zione  alla  calma.  Il  trenta-
duenne Ë stato portato al co-
mando dove Ë stato denuncia-
to. 
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Il nuovo macchinario al San Paolo

SALVATORE ESPOSITO
RESPONSABILE
DEL 118 SAVONESE

Che fatica rimanere a casa 
durante il lockdown! Molto 
pi˘  che  indossare  la  ma-
scherina. Lo confermano le 
multe che gli agenti della 
polizia municipale alassina 
hanno affibbiato  nell'arco 
del 2020 per infrazioni alle 
normative  per  il  conteni-
mento della pandemia. Gli 
spostamenti  sul  territorio  
senza  giustificato  motivo  
battono per 60 a 24 il non 
utilizzo di  mascherine.  In 
pi  ̆ci sono due persone sor-
prese a fare attivit‡ motoria 
troppo lontano da casa  e  
uno sanzionato per avere 
violato la quarantena.

La voglia di uscire di casa 
degli alassini sembra spec-
chiarsi con quella degli eser-
centi e commercianti di ac-
coglierli nei loro locali e nei 
loro negozi, cosa che in tem-
po di Covid-19 e di restrizio-
ni puÚ anche costare cara, 
come Ë accaduto a 10 di lo-
ro. Quattro sono stati mul-
tati per il servizio al tavolo 
oltre l'orario consentito, al-
trettanti per non aver man-
tenuto il dovuto distanzia-
mento tra i tavoli, uno per 
non aver rispettato le moda-
lit‡ di asporto e un altro per 
avere tenuto aperto oltre il 
termine stabilito. In tutto le 
sanzioni sono 97, pi  ̆o me-
no una ogni 3 giorni e 15 
ore. ´Posso dire che abbia-
mo usato il buon senso - ´a 
il  comandante  Francesco  
Parrella - Forse poteva es-
serci qualcuno a passeggio 
sul  molo senza mascheri-
na, ma senza altre persone 
nelle vicinanze, e non Ë sta-
to multato. Lo stesso vale 
per le attivit‡ commerciali, 
multate solo nei casi di vio-
lazioni eclatantiª. Secondo 
il sindaco, Marco Melgrati, 
gli  alassini  sono  stati  nel  
complesso bravi e discipli-
nati. ´» per questo che og-
gi,  ma anche negli  ultimi 
mesi della cosiddetta secon-
da ondata, Alassio ha avuto 
una curva di contagio ben 
al di sotto delle medie na-
zionaliª afferma. �
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